Nel 1995 la cooperativa “Stampace” decide di realizzare l’idea di          un albergo diffuso a Cagliari.

A questo scopo individua nella zona del Castello l’area in cui realizzarlo e, più precisamente, si pensa che centro dello stesso albergo debba essere l’antico Teatro Civico di Cagliari.

La realizzazione di tale progetto richiede, però, ingenti risorse finanziarie di cui la suddetta cooperativa non disponeva. Si decide, pertanto, di chiedere l’intervento del Comune di Cagliari che, nella persona dell’allora sindaco di Cagliari Mariano Delogu (AN), fa un accordo con il sottosegretario al Tesoro Macciotta (Pds) per finanziare la realizzazione del primo modello di albergo diffuso di una grande città nell’area del Castello, dal Teatro Civico fino a via dei Genovesi.

L’iniziativa però fallisce perché, nonostante il finanziamento pubblico fosse stato concesso, i soci della cooperativa non sottoscrissero la fideiussione bancaria necessaria per l’erogazione del suddetto finanziamento.  
 

Progetto Albergo Diffuso

La filosofia dell'Albergo/Ospitalità Diffusa (accoglienza, alloggio, ristorazione e caffetteria con l'offerta di pacchetti di servizi integrati attrae i segmenti turistici moderni e a medio alto reddito, interessati a vivere un’esperienza di scoperta, di nuovi modi di ospitalità autentici in un ambiente urbano che abbia caratteristiche di spontaneità e qualità.

A questo target molto interessante come a quello della terza età e dei congressi, bisogna offrire risposte adeguate (alternative e/o integrative al sistema alberghiero tradizionale) che attualmente non sono presenti nell’hinterland cagliaritano, da offrire in sinergia con servizi culturali, artistici formativi e del tempo libero.

Questo progetto ideato da Cooperativa Araxinoa a r.l. /InmediaArte nasce dall’esigenza di colmare questa lacuna riutilizzando e restaurando le case di Pirri, utilizzando come nucleo centrale l’edificio della Vetreria che conterrà il centro direzionale accoglienza, la ristorazione e i servizi di intrattenimento/animazione.

La Struttura Centrale 

La struttura dalla Vetreria è un elemento di grande valore storico, culturale, e di immagine 
Questo sito ora è una struttura polifunzionale gestita da InmediaArte e sta diventando con le sue iniziative, sempre più un punto di aggregazione e animazione importante per residenti e utenti esterni.
La Vetreria e presenta elementi positivi da valorizzare al massimo perché aperti su più fronti:
storico: rappresenta un simbolo del passato, si riferisce all’eredità elaborata e tramandata dagli uomini e dalle donne di Pirri e pertanto costituisce un monumento ricco di esperienze vissute.
architettonico: Grazie al restauro la struttura, uno dei migliori esempi di recupero attivo di archeologia industriale della Sardegna fa parte integrante della struttura urbanistica del centro storico, rappresentandone la punta più spettacolare 
ambientale: la posizione e soprattutto la possibilità di utilizzarne l’ampia area Verde in una città che conta pochissimi spazi, ne fanno un punto di grande attrazione
fruitivo: è il luogo ideale per la situazione di eventi, sia di tipo spettacolare e ricreativo 

Il progetto Albergo Diffuso mira a valorizzare la capacità delle Imprese che gestiscono la Vetreria e della popolazione di Pirri nel far nascere un modello di sviluppo economico, urbanistico e turistico in grado di mettere in evidenza la qualità della vita e dell’ accoglienza di Pirri, portando a maturazione in Sardegna il discorso del turismo Heritage.
Questo tipo di turismo che alla lettera significa turismo dell’eredità, è molto diffuso nel mondo anglosassone e si avvicina al nostro turismo culturale, ma più nello specifico investe il patrimonio di tradizioni e architettoniche dei luoghi 
La parola heritage, indica il “tesoro” di tradizioni e conoscenza che viene trasferito da una generazione all’altra, quindi da considerare parte della tradizione culturale di una comunità.
L’heritage tourism offre quindi l’opportunità di disegnare il passato nel presente in un miscela di tradizione e modernità, come risultato di due realtà non contrapposte ma continue che interagiscono tra loro.
La storico-artistica che affonda le sue radici nella memoria, nella preservazione di ciò che era e quella turistica e urbanistica che per sua natura è dinamica e mutevole.
Anche in Italia, negli ultimi anni, è stata registrata una crescente attenzione verso questo tipo di turismo, soprattutto da alcuni segmenti importanti di domanda di alto medio livello.
In particolare in questi ultimi due anni si è accentuata l’attenzione verso l’importanza che ha un patrimonio culturale, che è fatto anche di tradizioni orali, di tessuto urbano, di recupero architettonico nel settore turistico.
Finora in Italia il turismo culturale è stato inteso come visita al museo al bene culturale “fisico”, ma dire “heritage” e dire “patrimonio storico-artistico”, sottende una differenzia sottile, ma sostanziale, che va oltre una non corretta traduzione.
Il concetto di Heritage riguarda la ricchezza che una comunità continua ad ereditare, che non è fatta fatta solo di Musei, monumenti, dipinti, sculture, ma è ciò che proviene da un passato comune a tutti e reso vivo nel presente dalle imprese e dai cittadini coinvolti del quale tutti possono usufruire.
Parlare di “patrimonio storico-artistico” comporta già creare una distanza tra il patrimonio e i potenziali consumatori, significa mettere tale patrimonio sotto una campana di vetro, salvaguardarla da chi in realtà ne è figlio.
Si impone una scelta tra la mera conservazione di ciò che è testimonianza del nostro passato e invece una volontà di vivificare e utilizzare il nostro patrimonio, investendo nel presente, vivendo questa ricchezza come una reale eredità da utilizzare.
In questa prospettiva pertanto vanno messi in evidenza e valorizzati tutti gli aspetti patrimoniali di un luogo: l'architettura (), l'urbanistica e il tessuto urbano (vie, piazze, percorsi, parchi e giardini), le tradizioni (riti, feste, sagre, commemorazioni), il folklore (musica, poesia, dialetto) e la cultura materiale (gastronomia, artigianato, processi produttivi) in quanto tutti testimoni dell'autentica e individuale personalità della zona.
Bisogna infatti ricordare che "il patrimonio ereditario di un luogo è un importante richiamo turistico non solo perché vi sono dei manufatti databili (un particolare impasto di pietra e calce con qualche secolo di vita), ma perché è possibile "sentire" ciò che lì è accaduto in un dato momento storico e per acquisire una particolare esperienza, diversa per ogni individuo come diverse sono le aspettative che ve l'hanno portato." [L. Guiotto, Heritage tourism curato nei dettagli, ItaliaOggi, 1/3/2001]
Gli stessi elementi vanno coordinati e collegati alla situazione ambientale complessiva, così da formare uno scenario complessivo unico, che riassuma le caratteristiche di unicità e specificità della zona. 


Obiettivi e Missione

Il Progetto Albergo Diffuso è elemento Strategico di sviluppo per Cooperativa Araxinoa a r.l. e InmediArte che possono creare sviluppare know how organizzativi e imprenditoriali in settori di sicure prospettive al di là anche del periodo di convenzione con il Comune di Cagliari.
Cooperativa Araxinoa a r.l. è la capofila dell’intero progetto e che ne ha la direzione e la gestione
La Cooperativa Araxinoa a r.l. con il progetto Albergo diffuso intende diventare leader nello sviluppo di nuovi modi di abitare e nel creare sviluppo socialmente solidale e redditizio per i suoi soci 
Il progetto avvia un azione di sviluppo turistico ed economico di Pirri, con lo scopo ultimo di favorire la crescita di un turismo di rilievo, che porti benefici a livello sociale ed economico nel territorio mediante potenziamento e ottimizzazione di strutture e infrastrutture a servizio della valorizzazione e fruizione delle risorse di tipo Heritage. 
Si tratta quindi di tramandare e mantenere vivo il patrimonio di heritage di Pirri, riqualificando anche il suo patrimonio urbanistico e di qualità della vita sviluppando, soluzioni innovative di gestione con attenzione particolare a stili di vita sostenibili e potenzialità di redditività e positivo impatto sociale che ha rivelato in questa definizione 
A Pirri il turismo estivo, ma soprattutto culturale e di scoperta che meglio si integra con la realtà del Borgo può diventare una componente importante per la crescita dell’economia; può diventare uno dei temi principali per organizzare progetti di sviluppo e formazione e riqualificazione molto interessanti
Una vera politica di accoglienza diffusa di qualità è capace di portare reddito, (margine di contribuzione per l’attività dell’ Ospitalità Diffusa , occupazione e reddito che rimane direttamente agli abitanti e agli operatori economici residenti a Pirri).
Pirri in tal modo, ì può diventare un centro importante di attrazione turistica se riesce a definire alcune caratteristiche di base e definire l’insieme delle azioni competitive con i soggetti pubblici e privati per vincere la concorrenza di altre città e/ o località, quartieri, per attirare i turisti e le risorse necessarie per sviluppare le proprie potenzialità
ciò  vuol dire il rinnovamento delle attrezzature, azioni destinate a migliorare, la formazione, la cura per l’infanzia e la terza età, a disegnare nuove soluzione per l’energia e la mobilità, come stanno facendo con successo molte periferie europee tra cui, da segnalare, quelle inglesi e francesi. 
Questa linea di iniziativa permetterebbe anche di utilizzare il grande patrimonio edilizio con rilevanti caratteri storici e non solo che attualmente pone un problema di riuso.

